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e artifizii, di cui non possono con sicurezza co-
noscere se non i veri periti e professori. Ri-
stringendoci quindi alla parte di-storici dire-
mo, che non ebbe aria e quasi passo della sua
parte che non fosse gagliardamente applaudito.
E non diciamo gagliardamente per nulla; poi-
ché fu tale il fragore de’ picchiamenti e delle
voci da rimanerne balordo. Fu vero entusig-
smo? ai posteri, ciod alle posteriori rappresen-
tazioni, I" ardua sentenza. Interrotta pilt volte
uell’ adagio, e pi molte nell’ allegro della ca-
vatina, ella fu iteratamente domandata alla fi-
ne: né paga I'udienza d’avere in lei onorata e
la cantante e la scuola, volle salutar di presen-
za la benemerita e valorosa istitutrice, la si-
gnora Orsini, la quale raccogliendo questo in-
gegno, ch’era forse nella folla perduto, e con
ogni maniera d’affettuose e disinteressate cu-
re allevandolo ed educandolo, a lui fa pitt ma-
dre che maestra. Maestra ed alunna qui e piit
volte alla fine degli atti comparvero dunque in
sul proscenio per mano: tenero quadro di fa-
miglia, che si rappresentd in pubblico al chia-
rore della teatrale lumiera! :

Ma la scena & un mare instabile, canta il
Romani, e presto ci si mutano i venti, Non so.




